
L
a brillante commedia
shakespeariana “La
Bisbetica Domata”,

rinnovata e portata in
scena il primo dicembre al
Teatro D’Annunzio di
Latina sotto l’accurata
regia di Armando Pugliese,
ha visto come protagonisti
il grande attore Edoardo
Siravo e la bravissima
Vanessa Gravina. “La
Bisbetica domata” è una
divertente vicenda ambien-
tata a Padova attorno alla
casa del nobile Battista
Minoia, il quale ha due
figlie: la maggiore,
Caterina, la "bisbetica"
(Vanessa Gravina), e la
minore e dolce Bianca. La
pièce pone l’accento sulla

M
eno di una manciata di giorni
a Natale e poi l’Anno Nuovo.
Sopravvissuti alla profezia

Maya, eccoci pronti a preparare le let-
terine per Babbo Natale e a formulare
desideri con i buoni propositi per l’anno che verrà.
Inutile trincerarsi dietro il classico “troppo grande per
queste cose”. A Natale si torna tutti un po’ bambini
con l’istinto di essere buoni, un po’ per convinzione,
un po’ per forza. Per essere buoni vi abbiamo rega-
lato, in questo numero, una ventata di ottimismo con
chi ha deciso di investire sui giovani, offrendogli l’op-
portunità di specializzarsi in più settori, fornendogli
materia prima e borse di studio. Fra le righe parlere-
mo del rilancio dell’agricoltura che ci fornisce ener-
gia pulita a costi dimezzati, ma anche del recente son-
daggio della Confesercenti che ci dipinge come un
mucchio di risparmiatori dell’ultim’ora, disposti a
tagliare su tutto fuorché sull’elettronica e sui giocat-
toli, perché, come diceva Erma Bombeck “Non vi è
nulla di più triste che svegliarsi la mattina di Natale
e scoprire di non essere un bambino". Un accenno
anche ai mercatini di Natale, ai tanti appuntamenti
musicali, teatrali e alle innumerevoli  magie di que-
sto Natale. Ad onor del vero, buonismo natalizio a
parte, il 2012 si è portato via molti sogni e tante spe-
ranze. Ha lasciato tante famiglie con il fiato sospeso,
molti giovani con poche prospettive per il futuro, e
in eredità al 2013 un conto in banca praticamente
vuoto con il desiderio che tutto cambi non stravol-
gendo nulla. La fiducia in un futuro migliore (pensan-
do, forse, che peggio di così non potremmo stare) è
ciò che tuttavia da sempre ci caratterizza. Lasciarsi
dunque intristire da chi fa presagi necessariamente
negativi non serve a nulla ma, anzi, probabilmente è
proprio vincente l’atteggiamento opposto: viviamo
ancor di più questi giorni di festa lasciandoci travol-
gere dai regali e dalla gioia diffusa, per poter rico-
minciare il nuovo anno con una forza nuova. La forza
di osare, di andare avanti nonostante tutto, e di tro-
vare finalmente il coraggio di guardare in faccia la
crisi per poi voltare lo sguardo ad un futuro radioso,
ricco e, soprattutto, felice per tutti.

Più “Natale” per tutti!

Attenti a quel bisturi!
La ricerca spasmodica di essere uguali alle dive di cinema e tv può riservare non pochi problemi di salute

“
Cambiare” una parte del proprio
corpo non è mai una scelta che
va presa a cuor leggero. Si tratta

di una decisione davvero importan-
te sulla quale riflettere bene, prima
di commettere qualche madornale
errore, che potrebbe tramutarsi in
vero e proprio orrore! Le italiane,
tuttavia, continuano a desiderare di
avere il lato B di Pippa Middleton, un
nasino alla Elisabetta Canalis o il
decolleté alla Elena Santarelli. Più
nello specifico, nel 2012 il corpo dei
sogni appartiene all’argentina Belen
Rodriguez che incarnerebbe l’ideale
di bellezza femminile per il 35,7%
delle donne, seguita dall’ex premiè-
re dame Carla Bruni (con il 26,2%),
dalla simpatica ed intelligente con-

Da Shakespeare a Siravo 

Cresce il numero dei problemi legati ad interventi di chirurgia estetica.
Un esperto della Scuola Internazionale di Medicina Estetica ci spiega il perché.

DI DINA TOMEZZOLI
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condizione femminile del-
l'epoca, opponendosi alle
regole sociali dei matrimoni
combinati per interesse. Ma
anche se i tempi sono cam-
biati il testo continua a far
riflettere...

C
irca un anno fa, nel
mese di novembre,
è stato inaugurato

l’impianto a biogas
della Agri Power Plus Srl
realizzato nel comune
di Latina, in località
Borgo Bainsizza.
L'impianto, utilizza una
delle tecnologie più
all’avanguardia in
Europa, e in 12 mesi di
attività ha prodotto
circa 7.100 MWh di
energia elettrica,
immessa in rete, e

Biogas, energia pulita
7.400 MWh di energia
termica, sotto forma di
acqua calda. Tutto ciò
comporta una riduzione
diretta delle immissioni
di anidride carbonica in
atmosfera di circa 5.000
tonnellate annue e una
sensibile riduzione del
consumo di carburante
fossile, con ricadute
ambientali fortemente
positive…

Il PersonaggioIl PersonaggioAmbienteAmbiente

duttrice Paola Cortellesi
(22% delle prefernze) e
dalla collega Milly
Carlucci, che ha ottenuto il
16,2 % delle preferenze da
parte delle donne italiane.
Per  emulare le loro star di
riferimento, nello stesso
anno due donne su tre
hanno fatto ricorso all’aiu-
tino chirurgico per la
prima volta tra i 30 e i 50
anni, mentre una donna su
5 lo ha fatto prima dei 30
anni...

DI SONIA TONDO
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Patenti nautiche a disabili

L
uigi Zambon, da anni
Presidente della Scuola
Vela Sabaudia, oggi ha

aperto un nuovo orizzonte
ai quattro allievi con disabi-
lità, ovvero Daniele
Romani, Amedeo Cacciotti,
Domenico Avella e Marco
Ghedin, i quali hanno rice-
vuto la patente nautica,

dopo aver sostenuto gli
esami, dalle mani del
Comandante della Guardia
Costiera di Gaeta, Thomas, e
del Comandante della
Guardia Costiera di
Terracina Salvatori. È la
prima volta in Italia che
quattro persone diversa-
mente abili, ottengono in
gruppo la patente nautica,
che li abilita al comando di
barche a motore entro le 12
miglia...

DI GIACOMO TERRANOVA 
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in salute se è in equilibrio con il suo aspetto fisico ed il
suo stato mentale. Il suo scopo è fargli raggiungere,
attraverso metodiche mediche, una condizione psico-
fisica che lo mantenga in uno stato di benessere e ne
prevenga un’eventuale patologia. Studiare la fisiologia
dei vari sistemi e di come essi interagiscono tra loro,
per impedire che da uno stato di benessere si passi ad
uno stato di patologia. Bisogna tener presente sempre
che non si ha davanti un corpo, ma una persona che
deve essere accompagnata anche e soprattutto a livel-
lo psicologico nelle decisioni da prendere.”
Guardando più da vicino la sua esperienza, per-
ché ha deciso di dedicarsi a questa branca della
medicina?
“Dopo essermi laureato in medicina, ho esercitato la
professione di dietologo, poi, per soddisfare le conti-
nue richieste delle pazienti, ho sentito la necessità di
specializzarmi in medicina estetica, questo per dare
maggior sicurezza ai miei pazienti. Mi sono iscritto alla
Scuola Internazionale di Medicina Estetica della
Fondazione Internazionale Fatebenefratelli di Roma,
dopo quattro anni, tanto dura la specializzazione, ho
continuato nel mio centro a seguire i pazienti con una
competenza più approfondita.”
Tornando alla medicina estetica in generale, può
questa trasformare la qualità della vita? 
“La medicina estetica può senz'altro migliorare la pro-
pria qualità di vita, contribuisce anzitutto alla preven-
zione condotta anche in giovane età ed, inoltre, si parla
di intervenire sul corpo in modo del tutto non invasi-
vo. In questo modo, si può riconoscere ed accettare il
proprio corpo personalizzando un proprio programma
di vita con una corretta alimentazione, sport e cosme-
si. Sottoponendosi ad una visita periodica non si corre
il rischio di incorrere in qualche problema di salute o
una predisposizione, che per l'appunto può esser con-
trollata ed integrata con i trattamenti di medicina este-
tica più appropriati. Si cerca di eseguire un ottimo lavo-
ro in fatto di medicina estetica e cosmesi, in modo che
il paziente non debba mai intervenire con trattamenti
più invasivi. I trattamenti fatti di medicina estetica

sono senz'altro riassorbibili dal corpo in tempistiche molto più
veloci e permettono di ritornare alla vita di tutti giorni senza
troppe difficoltà.”
Recentemente nel nostro Paese l’Ordine dei Medici di Roma ha
istituito un Albo dei Medici Estetici, il cui accesso è regolato da
precise normative. Affidarsi ad un medico estetico abilitato oggi
è facile, basta andare a consultare l’albo su internet. Visto le noti-
zie che vengono riportate dai media di persone “rovinate” da pre-
sunti medici estetici, consigliamo vivamente di affidarsi solo a
professionisti qualificati, seri e preparati.

N el 2012 le italiane per il 45,3% hanno
fatto ricorso alla tossina botulinica e ai
filler, il 36,4% alla biostimolazione con

le “punturine”, il 31,1% al peeling ed il 19,2% pare
abbia richiesto trattamenti di mesoterapia. Ma atten-
te! Non sempre il ritocchino va a buon fine... ci si
potrebbe ritrovare un labbro a penzoloni,  un seno
che scoppia alle alte quote o, nel peggiore dei casi, un
lato B al cemento. Per saperne di più abbiamo pensa-
to però di parlarne con un professionista del settore.
Oggi, infatti, mancano corsi universitari di specializ-
zazione nella nuova disciplina, forse anche per la dif-
ficoltà di realizzare un insegnamento multidisciplina-
re, ma esiste una scuola per medici estetici, la
Fondazione Internazionale Fatebenefratelli, in colla-
borazione con la Società Italiana di Medicina Estetica,
che ha promosso e realizzato nel 1990 la scuola post
universitaria di Medicina Estetica. La Medicina Estetica
è una disciplina medica che si occupa della costruzio-
ne o della ricostruzione dell’equilibrio psicofisico
individuale e si rivolge essenzialmente a chi vive a
disagio la propria vita per un inestetismo mal accetta-
to, per la salute come espressione del benessere
psico-fisico. È una medicina fondamentalmente pre-
ventiva e poi correttiva. Nella fase preventiva i medi-
ci insegnano come “conoscere” e “accettare” le strut-
ture fisiche ereditate, per proteggerle e gestirle secon-
do regole d’igiene di vita: alimentare, fisica, psicologi-
ca e comportamentale, cosmetologica. Nella fase cor-
rettiva il programma si avvale esclusivamente di
metodologie e tecniche ufficiali: medico-chirurgiche,
fisiochinesiterapiche, termali e cosmetiche. Abbiamo
incontrato il dott. Domenico Feleppa, medico chirur-
go, specialista in malattie del fegato e del ricambio,
che è docente della Scuola Internazionale di Medicina
Estetica della Fondazione Internazionale
Fatebenefratelli, Componente dello Staff Medico del
Servizio di Medicina Estetica Ospedale
Fatebenefratelli di Roma.
In cosa consiste una visita dal medico estetico?
“La visita medico-estetica dura più di un’ora. Prevede, nel suo
approccio diagnostico, dapprima un esame anamnestico e un
esame obiettivo, tradizionali e mirati alla domanda; poi, una
serie di valutazioni morfologiche e funzionali (psicologica, mor-
fologica, antropometrica, posturale della capacità fisica, angiolo-
gica degli arti inferiori, ecografica dell’ipoderma, cutanea, emato-
chimica). Questo permette di inquadrare l’inestetismo clinico che
si presenta nell’ambito di un’analisi globale, di proporre un pro-
gramma preventivo generale ed un programma correttivo, rela-
tivo alla richiesta, usufruendo di metodologie proprie della medi-
cina estetica. Sono invece rinviate alle specialità mediche o chi-

rurgiche afferenti i quesiti diagnostici specialistici e le relative
correzioni.”
Le è mai capitato di non aver condiviso le richieste di un
paziente?
“Qualche volta. Cerco di spiegare al paziente che non si può cam-
biare la propria natura, si può perfezionare, modificare ma non
stravolgere”. 
Chi è il medico estetico? 
“Attualmente il Medico Estetico è una figura professionale con
competenze mediche trasversali nelle varie branche specialisti-
che. Il suo principio informatore è che un individuo è veramente

Piacere a tutti i costi…

SEGUE DALLA PRIMA

Il dott. Feleppa: “La medicina estetica può migliorare la qualità della vita, ma si esegue un ottimo lavoro
quando il paziente non deve intervenire con trattamenti troppo invasivi”
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più richiesti e desiderati da mettere sotto l’albe-
ro? Le percentuali parlano chiaro: il 23% vorreb-
be ricevere un viaggio per una breve occasione
di vacanza. A seguire ci sono capi di abbiglia-
mento e scarpe, mentre una buona fetta di per-
sone vorrebbe ricevere un gioiello o qualcosa di
tecnologico. In Italia, infatti, siamo tutti pazzi
per gli smartphone, i net book, i tablet e i pc in
generale, per non parlare dei giochi tecnologici
che se prima erano roba “da piccoli” ora vengo-
no utilizzati proprio da tutti. Alla fine però,
dove trascorreremo queste feste? Bè, sempre
secondo le ultime indagini economiche, la vigi-
lia di Natale farà rima con casa per 54 milioni
d’italiani che non rinunceranno alla tradizione,
ma con un occhio attento al risparmio. Per cena
e pranzo natalizio la spesa procapite diminuirà
del 9% rispetto al 2009 tornando agli stessi dati
registrati prima del 2003. Solo un magro 3%
d’italiani eviterà la fatica ai fornelli ricorrendo
ai ristoranti che, sempre secondo le previsioni,
vedranno diminuire, di molto, l’affluenza nata-
lia. Ci sarà anche chi queste feste le dovrà tra-
scorrere lavorando, ossia, il 2% degli italiani.
Spenderemo, alla fine, 109 euro a testa per il
cenone del 24 e il pranzo del 25 dicembre, men-
tre solo un 5% continuerà a spendere addirittura
più di 250 euro a persona per stupire i palati dei
propri invitati. E allora cosa arriverà sulle nostre
tavole? I cibi che tirano di più sono quasi gli
stessi di sempre. Vanno sempre forti i panetto-
ni, soprattutto quelli artigianali e locali, i frutti
di mare (utilizzati per il cenone della Vigilia) e i
fritti che sono buoni e costano poco. E poi non
mancheranno i prodotti tipici che, soprattutto
nella nostra provincia, sono numerosi e facili da
trovare. E le nostre 13esime che fine faranno?
Saranno spese, sempre secondo Confesercenti,
per pagare i mutui e la tanto odiata tassa IMU
(almeno per chi una casa la possiede). Non par-
tiremo nemmeno tanto visto che il 79% degli ita-
liani non trascorrerà nemmeno un giorno fuori
di casa. Solo un misero 9% passerà qualche gior-
no fuori per Capodanno, ma più in Italia, nelle
città d’arte, che all’estero. E questo 2013 in arri-
vo come sarà? Difficile dirlo. Secondo un italia-
no su 4 la crisi economica che va ad aggiunger-
si alla crisi politica e all’avvicinarsi delle elezio-
ni rendono difficile ogni tipo di previsione.
Staremo a vedere come andranno le cose, intan-
to vi auguriamo un sereno Natale e un felice
anno nuovo…se possibile!

aprirsi agli altri e, gradualmente, le feste saran-
no vissute con più naturalezza. Il consiglio è
semplicemente quello di scegliere le persone
con cui stare, magari preparando i regali con
l’intenzione reale di fare solo un pensiero gradi-
to e non un dono per stupire in ogni modo. Il
segreto è di condividere certe tradizioni in
maniera rilassata, affrontando al meglio il pro-
prio disagio. Ma attenzione perché allo stress da

prestazione quest’anno si
aggiungerà anche quello da
crisi! Sì perché quello alle
porte è, secondo un recente
sondaggio della
Confesercenti, un Natale dav-
vero magro per molti italiani.
A dicembre, in totale, saranno
spesi solo (si fa per dire) 36,8
miliardi di euro, oltre il 3% in
meno rispetto allo scorso
anno quando, di miliardi di
euro, ne spendemmo 38.
Magro anche il capitolo dei
regali di Natali per i quali
spenderemo meno dell’anno
scorso. Lo afferma il 68% degli
italiani che quest’anno per la
caccia al regalo hanno preferi-
to l’idea del last minute. Non
si tratta di pigrizia, ma di
semplice incertezza economi-
ca tanto che, secondo alcuni
sondaggi, ci sono persone che
preferiranno approfittare dei
saldi di gennaio per fare doni
natalizi anche se un po’ in
ritardo. Molti, inoltre, sono
ricorsi ad internet, dove si
trovano tantissime offerte che
scendono di prezzo anche
giornalmente e così, soprat-
tutto per i regali dedicati ai
più piccoli, si riescono a fare
veri affari. Una scelta, dun-
que, dettata per lo più dalla
convenienza sia economica
che di tempo: online non ci
sono orari e i prodotti a
disposizione sono sempre in
quantità e gamma maggiore di
quelli di un negozio tradizio-
nale. Ma quali sono i regali

N on è un’esagerazione: moltissime
persone prima, durante e dopo le
feste di Natale si trovano a vivere

forti momenti di ansia e di stress per le enor-
mi fatiche che, in molti casi, ci troviamo a
dovere affrontare. Secondo gli psicologi uno
dei pesi più difficili da sostenere è rappresen-
tato dalla pressione legata agli acquisti da fare
per i classici regali. Si deve pensare in fretta,
scegliere, ma soprattutto bisogna cercare di
fare il regalo giusto per tutti i componenti
della lista di Natale che solitamente ognuno di
noi compila, per essere sicuro di non “dimen-
ticare” proprio nessuno. A tutto ciò si aggiun-
ge poi il pensiero di dove trascorrere le feste
(spesso i parenti sono troppi rispetto ai giorni
di festa e non si riesce mai ad accontentare
tutti!), di come addobbare il nostro albero.
Insomma, investiamo troppo, almeno emotiva-
mente, sulle feste natalizie e così, alla fine,
rischiamo di non goderci niente. E allora cosa
fare per affrontare al meglio tutto questo stress?
Secondo alcuni studiosi chiudersi in sé e addi-
rittura pensare di isolarsi per non incorrere in
tutto questo trambusto acuisce il senso di ansia.
E allora, sempre secondo gli psicologi, basta
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Natale: alla ricerca del regalo giusto!

DI RENATA GUERRINI

Tra crisi e clima incerto, arriva la festività più amata dagli italiani. Tempo anch’esso di
scelte, per donare un po’ di felicità senza spendere troppo…
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C irca un anno fa, nel mese di novembre, è
stato inaugurato l’impianto a biogas della
Agri Power Plus Srl realizzato nel comune di

Latina, in località Borgo Bainsizza. L'impianto, utilizza una
delle tecnologie più all’avanguardia in Europa, e in 12 mesi
di attività ha prodotto circa 7.100 MWh di energia elettrica,
immessa in rete, e 7.400 MWh di energia termica, sotto
forma di acqua calda. L’impianto a biogas genera energia
ricavata dalla fermentazione anaerobica controllata di
materie prime organiche: in particolare biomasse apposita-
mente coltivate in un raggio di 20Km dal sito su terreni
della Società, che erano incolti oppure sotto utilizzati, inte-
grate con deiezioni animali provenienti da allevamenti
locali e con sottoprodotti agricoli disponibili sul territorio,
quali ad esempio la sansa di olive. Parte dell’energia termi-
ca generata sotto forma di acqua calda, è ceduta alla confi-
nante azienda florovivaista che, per le particolari colture
prodotte, ha bisogno di mantenere in serra una temperatu-
ra costante di circa 26°C tutto l’anno; questo ha consentito
allo spegnimento di tre delle 5 centrali termiche alimenta-
te da combustibile fossile utilizzate per il riscaldamento
delle serre con evidente beneficio ambientale. Dalla dige-
stione controllata dell’impianto a biogas si ricava anche un
sottoprodotto, il digestato, simile ad un “limo”, inodore e
dall’elevato potere ammendante, che è distribuito sui terre-
ni sui quali sono coltivate le biomasse destinate alla centra-
le con un considerevole risparmio in fertilizzanti chimici.
Tutto ciò comporta una riduzione diretta delle immissioni
di anidride carbonica in atmosfera di circa 5.000 tonnella-
te annue e una sensibile riduzione del consumo di carbu-
rante fossile, con ricadute ambientali fortemente positive.
“Per un funzionamento virtuoso l’impianto si avvale di bio-
masse coltivate in terreni limitrofi alla centrale; in questo
ultimo anno abbiamo notato con piacere che ci sono stati
proposti e in seguito affittati, terreni in prossimità della
centrale riducendo considerevolmente il raggio di coltiva-
zione e abbattendo ulteriormente l’emissione di anidride
carbonica – ha detto Lamberto Gravina, Amministratore
della Esco Lazio, Società che detiene la maggioranza della
Agri Power Plus - abbiamo calcolato che la ricaduta occupa-
zionale tra diretti ed indotto supera abbondantemente le
25 unità lavorative che in un mercato stagnante come quel-
lo odierno è un dato significativo”. 

Primo compleanno per
l’impianto a Biogas del Lazio

DI DINA TOMEZZOLI

I numeri danno ragione a chi investe in energia pulita, creando un grosso indotto economico e occupazionale
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ECECOONONOMIAMIA

autorità monetarie ad imporre alle banche di conce-
dere meno prestiti. Ciò si riflette sia su chi presenta
la richiesta di finanziamento, poiché si verifica un
aumento consistente dei tassi d’interesse, sia inter-
namente alla banca, poiché, ma non di rado accade
che venga aumentato il livello di riserva obbligato-
ria.  In un’epoca in cui qualsiasi attività economica
deve necessariamente ricorrere agli istituti bancari
per ottenere credito, al fine di realizzare investimen-
ti o semplicemente per garantirsi una liquidità cor-
rente, è paradossale che contestualmente le banche
abbiano attuato, nei confronti delle stesse, il credit
crunch. Il Presidente dell'Istat, Enrico Giovannini, in
un convegno in Abi, ha dichiarato che dall’inizio del
2008, la difficoltà di accesso al credito è cresciuta
esponenzialmente, fino a raggiungere il tetto massi-
mo in questi giorni. Un dato certamente preoccupan-
te poiché il 30% delle imprese “soffre” di questo
razionamento e poiché il Credit Crunch riduce il cre-
dito non solo alle imprese inefficienti, per le quali
sarebbe perfino un bene se uscissero dal mercato,
ma la riduzione del credito è generalizzata, per cui
colpisce anche le attività “buone”.

“
CREDIT CRUNCH” vuol dire “stretta crediti-
zia”, difficoltà ad accedere al credito da
parte delle imprese e si verifica come conse-

guenza “naturale” del ciclo economico, ovvero
come conseguenza delle decisioni delle autorità
monetarie. Si ha il primo caso quando le banche
sono preoccupate della solvibilità di coloro cui
concedono prestiti, per cui richiedono, a fronte
di una maggiore sicurezza:
- molte garanzie, talvolta di gran lunga superio-
ri rispetto alle somme desiderate;
- una documentazione eccessivamente articola-
ta, corredata sempre da un Business Plan (piano
di fattibilità) anche per cifre veramente basse:
questo passaggio richiede necessariamente l’in-
tervento di un professionista, che ovviamente
lavora dietro compenso e ciò rende onerosa
anche solo la fase di richiesta di credito;
Successivamente, qualora la banca decida (final-
mente) che il rating (livello di rischio) della
richiedente sia accettabile, eroga la cifra richie-
sta, ma vi applica su un tasso decisamente ele-
vato (ad ogni tasso di rating corrisponde un
tasso d’interesse adeguato, dicono “loro”, al
livello di rischio corrispondente). Si ha la stret-
ta come conseguenza delle decisioni delle
Banche centrali, invece, quando sono proprio le

Il Credit Crunch
Aspetti positivi e negativi dell’accesso al credito
da parte delle Piccole e Medie Imprese

II ddaattii rriippoorrttaattii ssii bbaassaannoo ssuullll’’aattttiivviittàà ddeellll’’iimmppiiaannttoo ssvvoollttaa ffiinnoo aa sseetttteemmbbrree 22001122

DI VALENTINA SALOMONE



cento. Lontano dai percorsi prettamente turisti-
ci, alle spalle della chiesa di Santa Ludmilla, rac-
chiuso tra luminarie e addobbi ed accompagna-
to da musiche natalizie c’è il mercatino di nàme-
sti Mìru, letteralmente piazza della Pace. Di
sicuro è quello più frequentato dagli abitanti
della città, che acquistano addobbi e dolci nata-
lizi, ma anche sciarpe, cappelli e oggetti fatti a
mano da regalare ai propri cari oltre al classico
mazzo di vischio. Al di là di quelli più importan-
ti tutta la città si trasforma in un grande merca-
tino natalizio, ad ogni angolo e in ogni via fiori-
scono piccoli chalet che offrono prodotti tipici
locali, ovunque si diffonde il profumo dei clas-
sici trdelnik, i “manicotti di Boemia”, una pasta
lievitata croccante all’esterno e soffice all’inter-
no ricoperta di noci e mandorle tritate, cotta su
un braciere e venduta in pezzi da mangiare
caldi. Il Natale a Praga è un momento magico e
dicembre è senza dubbio uno dei mesi più belli
in questa magnifica città e in un mondo che
ruota vorticosamente è importante a volte
abbandonare ansie e frenesie quotidiane per
lasciarsi andare e farsi coinvolgere da quest’at-
mosfera in grado di trasportare grandi e piccini.
Se tutto questo è poi ricoperto da un candido
manto di neve cos’altro si può chiedere ancora?

modo il maiale
servito “in tutte
le salse”. Si tratta
di pasti consu-
mati, general-
mente in piedi,
durante le brevi
soste tra un mer-
catino e l’altro,
accompagnati da
vino rosso e
Medovina, tipico
liquore ceco, ser-
viti rigorosamen-
te bollenti per
mitigare gli
effetti del gelido
inverno. Il fervo-
re natalizio pro-
segue ai piedi
della Chiesa
della Madonna di
Tyn, con un mercatino che offre soprattutto
dolci tipici, pane speziato, cioccolatini, caramel-
le, biscotti, frutta candita e specialità di marza-
pane, che tradizione vuole siano consumati in
famiglia.  Angolo di bei negozi e caffè non affol-
lati. Superata la torre del Ponte Carlo, sotto il

castello sulla riva
sinistra della
Moldava, c’è un
piccolo mondo
antico che
sopravvive ai
c a m b i a m e n t i
veloci del tempo.
Malà Strana, la
Città Piccola, è la
zona di Praga
meno toccata dal
recente passato,
formata soprat-
tutto da edifici
barocchi, conser-
va l’assetto urba-
no seicentesco.
Qui lo spirito
natalizio si respi-
ra ad ogni angolo,
tra le piazzette, i
vicoli e le
ripide sca-
linate. Il
suo cuore
pulsante è

Malostranske nàmesti, la piazza che si
sviluppa attorno alla maestosa Chiesa di
San Nicola. In quest’atmosfera, più inti-
ma e raccolta, la magia del Natale attra-
versa mercatini a misura d’uomo dove le
luci e i colori sono accentuate dai magni-
fici cristalli di Boemia, tra i più famosi e
prestigiosi del mondo. Con un po’ di
pazienza e un pizzico di fortuna, tra
espositori ricolmi di calici si può creare
il servizio perfetto. Accanto al vetro, le
marionette sono un altro dei grandi clas-
sici tra i souvenir in città, ispirati dagli
spettacoli diffusi sin da metà del sette-

C i sono città che hanno vissuto
drammi e rinascite nel corso della
storia, ma che sono riuscite in qual-

che modo a conservare intatte le loro caratteri-
stiche. Una di queste è Praga, meta ideale per un
vicino week end pieno di storia e cultura, in cui
farsi catturare dal fascino di un museo a cielo
aperto, dalla bellezza di una città in cui il tempo
sembra essersi fermato, ma anche, e non da ulti-
mo, dal gusto della tradizione (anche tra i for-
nelli!). A dispetto delle temperature gelide qui
l’inverno ha un’atmosfera calda e colorata che
dona alla città un look retro e rimanda il pensie-
ro alle pagine di un libro di fiabe. Siamo nell’epi-
centro di uno dei più suggestivi mercatini nata-
lizi d’Europa che in questo periodo si accende di
colori, aromi e musiche. Tutta la città è dissemi-
nata di bancarelle e piccoli chalet di legno, ma i
mercatini più frequentati si concentrano nei
centri vitali dei diversi quartieri della città. Tra
palazzi storici in stile Liberty e ristrutturazioni
moderne è racchiusa Piazza Venceslao, lunga
750 metri e larga 60, da sempre punto nevralgi-
co della città. Per l’occasione si trasforma in una
grande isola pedonale e ospita uno dei più carat-
teristici mercatini natalizi praghesi. Qui posso-
no trovarsi oggetti di buon gusto e souvenir
fatti a mano, addobbi natalizi realizzati all’unci-

netto, in legno oppure in vetro, tutti riccamente
decorati. Da qui, percorrendo una delle tante
caratteristiche vie del centro, si arriva nella
Città Vecchia (quartiere Staré Mesto). Tra il
municipio e il famoso orologio astronomico
sorge Staromestské nàmesti, piazza della Città
Vecchia e cuore stesso della capitale ceca, con-
centrato d’arte, storia e architettura unico al
mondo dove al ritmo di canzoni di Natale pren-
de vita uno dei più antichi mercatini di Praga.
Sotto il grande albero illuminato, alto 25 metri,
i classici souvenir lasciano spazio alle specialità
tipiche della cucina ceca, robusta e senza fron-
zoli, in cui la carne fa da padrona, in special
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Praga: miracolo a Natale
I profumi, i sapori e le amene atmosfere di una delle capitali europee, che resiste, nel suo
fascino, al passare del tempo e ai cambiamenti economici, politici e sociali

DI MARTA PARCESEPE



presentatore: Luciano Lembo è un artista vero,
un artista completo a tutto tondo. Mattatore di
Radio Globo e star di Zelig, anche quest’anno
regalerà alla cittadinanza di Latina un appunta-
mento al teatro D’annunzio il 28 dicembre alle
ore 21.00.  Luciano Lembo introdurrà altri tre
comici, reduci da Zelig Off, nell’ormai collauda-
ta formula della roulette del cabaret, in un tur-
binio di battute e gags, si alterneranno sul palco
regalando al pubblico le promesse “risate sotto
l’albero”. Parteciperanno alla serata anche i bam-
bini della scuola “Non solo danza” di Simone
Finotti che si cimenteranno in una performance
musicale. Inoltre le ragazze della Vertical Doll
Team  si esibiranno in uno spettacolo di Pole
Dance, disciplina resa famosa dal vincitore della
scorsa edizione di Italian’s got talent, fatta di
forme e figure su un palo.

C ontinua l’impegno dell’Associazione
“Alessia e i suoi Angeli” a tutela del-
l’infanzia. Tanti i progetti realizzati

fino ad oggi, ma l’associazione non si ferma mai.
Il prossimo impegno è quello del 28 Dicembre,
una serata di beneficienza a sostegno delle atti-
vità in corso in Madagascar: il sostentamento di
una casa famiglia per minori in difficoltà, il
finanziamento di un ospedale ad Ambanja  e la
creazione di un fattoria solidale all’interno del
paese, invece in Italia si stanno gettando le basi
per un progetto innovativo  per permettere ai
bambini con difficoltà nell’apprendimento di
interagire con l’ambiente circostante attraverso
l’utilizzo di un proiettore multisensoriale, che
sarà installato nella nuova sede dell’associazio-
ne nel quartiere ex Q4 a Latina.
Ma veniamo all’evento Risate Sotto l’Albero!
Poeta, cantante, imitatore, attore, cabarettista,

Tutti per il Madagascar
Risate sotto l’albero  il 28 dicembre al Teatro D’annunzio, con Luciano Lembo e tanti
cabarettisti, a favore delle iniziative dell’Associazione “Alessia e i suoi Angeli” 

DI ANTONELLA MELITO

EEVENTI SOVENTI SOLIDLIDALIALI

povere del mondo e restano indietro nella corsa
per la vita. Il progetto Unicef che c’è dietro
PiccoleStelle Cantano lavora per questo. Ogni
giorno malattie come diarrea, polmonite, mal-
nutrizione, morbillo, malaria, AIDS, causano la
morte di migliaia di bambini. L’UNICEF lavora
per porre fine a queste morti. Il primo appunta-
mento del concorso che dura tutto l’anno e che
farà tappa in molti comuni della provincia è per

il 4 gennaio al Cinema
Teatro di Priverno alle
16:30. Sarà un ricco pome-
riggio in cui 30 bambini si
esibiranno sul palco e
saranno giudicati da una
giuria composta da perso-
naggi autorevoli del
mondo dello spettacolo. E
la grande sorpresa saranno
gli ospiti d’eccezione e la
Befana porterà dolci a tutti
i bambini. Le iscrizioni per
“Piccole stelle cantano”
sono aperte e si può con-
tattare per qualsiasi infor-
mazione Susanna Principe
al 3392734882. 

getto all’UNICEF per chiederne il patrocinio e la
sospirata risposta arrivò con esito positivo. Così
con Piccole stelle Cantano si potevano aiutare
tanti bambini. Il progetto mondiale dell’UNICEF
“Vogliamo Zero” contro la mortalità infantile del
mondo è così associato al concorso. L’obiettivo è
quello si di far esprimere i bambini e perché no,
scoprire qualche talento ma soprattutto salvare
vite umane, bambini, che vivono nelle zone più

I bambini sono la vera ricchezza per la
società futura, devono essere guidati
nella loro difficile crescita evolutiva a

non avere pregiudizi e a comprendere che la
distinzione di etnie, nazionalità, religione, il
colore della pelle, la diversità di sesso o se si è
diversamente abili, non sono fattori che divi-
dono ma che distinguono e se accolte, sono
magnifiche occasioni per generare la vera pace,
libertà e gioia interiore. In
queste parole è racchiuso il
significato di “Piccole stelle
cantano” il concorso canoro
dedicato ai bambini dai 4 ai
16 anni che riparte dal
Cinema Teatro di Priverno il 4
gennaio. La seconda edizione
di questo progetto nato con il
sostegno dell’associazione
culturale di Laziosat, di cui
Loris Ghidoni ne è il presi-
dente, è associato ad una
finalità umanitaria.
L’obiettivo, dal primo
momento, è stato quello di
dare un senso pedagogico e
formativo a Piccole Stelle
Cantano.  Si presentò il pro-

Riparte Piccole Stelle Cantano
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Il prossimo 4 Gennaio al Cinema Teatro di Priverno la prima serata della seconda
edizione dell’evento, promosso dall’Associazione Culturale di Laziosat

DI ANTONELLA MELITO



dell'Ospedale Generale S. Giovanni Calibita
Fatebenefratelli all'Isola Tiberina di Roma. La dotto-
ressa Rossella Rotondi Laurea in Scienze Politiche
conseguita presso l’università degli studi di Roma
“La Sapienza” Direttore Regionale Agenzia delle
Entrate, della Regione Abruzzo dal 2010. La signo-
ra Giuliana Cucchi Petrianni, diplomata in ragione-
ria, Corso Triennale di teologia dogmatica,
Presidente Regionale del C.I.F. Centro Italiano
Femminile, associazione di volontariato composta
da donne cristiane inserite nel sociale. La signora
Laura Spaziani, artista di sculture vegetali e allesti-
trice di ricevimenti. La signora Tiziana Lauretti,
titolare dell’azienda “La Mia Terra”, di Pontinia.
Azienda nata nel lontano 1958 dalla nonna che ini-
ziò a gestire una fattoria, nel tempo è passata nelle
mani della figlia e poi madre e poi in quelle della
nipote Tiziana. La serata che ha visto un gremito
pubblico rientrava nel programma dei festeggia-
menti dell’80° Anniversario della Fondazione della
Città di Latina, è stata impreziosita dai musicisti
del Conservatorio di Musica “O. Respighi” di Latina,
che hanno eseguito con maestria, brani di musica
tradizionale e di blues.

S i è svolto al Teatro “G.
D’Annunzio” di Latina,
lo scorso 2 dicembre, il

Premio Frumento d’Oro 2012, una
cerimonia che ha visto salire sul
palco cinque donne pontine, che
hanno saputo imporsi in campo
nazionale con la loro intelligenza e
determinazione. A selezionare le cin-
que candidate una commissione pre-
sieduta dalla presidente Rita
Salvatori e dalla presidente onoraria
Patrizia Fanti. Come noto l’assegna-
zione del Premio Frumento d’oro è
attribuito ad una donna che si sia particolarmente
distinta per l’impegno nel campo del sociale, nella
professione, nell’economia, nella scienza, nell’arte,
nella cultura, nello sport e nello spettacolo. Il pre-
mio rappresenta ormai una tradizione attraverso la
quale Latina intende rendere omaggio alla donna,
al suo essere. Il premio alla figura della donna è
stato istituito per esaltarne il ruolo insostituibile
nella società. Il premio è giunto alla tredicesima
edizione e ricoprirà un particolare significato
sociale per la città, sarà un prezioso incontro per
riaffermazione quotidiana del valore delle pari
opportunità è un’occasione continua per ogni
donna di affermarsi nella società, nel mondo del
lavoro, ponendo parimenti energie preziose anche
nella famiglia. Le cinque donne pontine che hanno
vinto l’edizione 2012 sono: la dottoressa Luisa
Begnozzi laureata in Fisica presso l'Università degli
Studi di Milano, specializzandosi poi in Fisica
Sanitaria all'Università degli Studi di Tor Vergata
dove tuttora insegna presso la medesima Scuola di
Specializzazione, dal 2000 è Direttore della
Struttura Complessa di Fisica Sanitaria

A cinque donne pontine 
il Premio Frumento d’Oro
Il riconoscimento da anni da lustro alle donne imprenditrici, studiose,
creative, sportive e impegnate nel sociale del nostro territorio

DI SONIA TONDO N
ata trent’anni fa, l’Associazione Culturale Nuova
Immagine, con un presidente che con devozione
segue le attività promosse dalla stessa, Franco

Borretti, e Mario Rapanà, presidente del Premio
Immagine Latina, da quindici anni organizzano
l’evento clou della città: il Premio Immagine. Una
manifestazione che ha visto salire sul palco nomi di
rilevanza internazionale, che con il loro operato si
sono contraddistinti in vari settori. Un progetto cultu-
rale nuovo e ricco di significato sociale, avendo in
questi quindici anni creato i presupposti di un legame
tra i premiati e la Città di Latina. Personaggi che con
la loro professione, per la loro capacità artistica e
sportiva hanno portato in giro per il mondo il nome
della nostra provincia. Franco Borrelli e Franco
Rapanà hanno saputo organizzare e coordinare in
modo ineccepibile una serata ricca di ospiti e premia-
ti, la consegna dei Premi è avvenuta domenica 16
dicembre 2012, al Teatro “A. Cafaro” di Latina, evento
inserito nei festeggiamenti degli 80 anni dalla fonda-
zione della città. Il premio viene assegnato da quindi-
ci anni, la prima edizione ebbe luogo nel 1998, alle
personalità della provincia pontina che si sono distin-
te per la loro professione in Italia e nel mondo, senza
dimenticare le proprie origini, anzi continuando a
tenere alto il nome di Latina e di tutta la Provincia in
ogni parte del territorio nazionale e dell’intero conti-
nente. Ecco le categorie e i premiati dell’edizione
2012: Imprenditoria – Armando Palombo e Adriana
Fava (Imprenditrice Agricola); Dirigente – Maria
Gabriella Mazzola e Antonio Verrecchia (Ufficiale di
Marina Civile Mercantile); Musica – Monica Molella
(Musicologa) e Monica Pinto (Cantante Folk); Scienza –
Giorgio Treglia; Sport – Fiorella Fretta; Premi Speciali:
Venanzio Milani
(Coordinatore
dei Comboniani
nel Mondo);
Nicola Rao (diri-
gente RAI TV);
Maria Teresa
R o s s a t o
( P r e s i d e n t e
E m e r i t a
C o n s u l t a
F e m m i n i l e
Nazionale della
Lega Italiana
Lotta ai
Tumori).

PREMIPREMIO IMMO IMMAGINE 2012AGINE 2012

Successo per la 15.ma edizione 
dell’evento internazionale
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Eccellenze...
DI SONIA TONDO





“Un film francese o inglese; non di certo un film italiano.
Mi hanno stancato le solite facce, le solite storie. Ormai
chi possiede un briciolo di sensibilità riesce ad anticipa-
re tutta la sceneggiatura di un film italiano prima ancora
della sua uscita. Ormai non si hanno più sorprese, pur-
troppo.”
Una forte critica negativa al cinema italiano quindi.
E il teatro italiano invece che futuro ha?
“Difficile dal punto di vista economico, proficuo dal
punto di vista di nuove leve. La cultura non sta vivendo
un periodo semplice in Italia. I Teatri fanno difficoltà ad
andare avanti, pochi i finanziamenti pubblici e privati e
scarse le attività interne. Un altro problema del Teatro
oggi è che mancano le grandi compagnie. Oggi per sva-
riati motivi funziona, così dicono, il monologo, il raccon-
to unico con un solo soggetto sul palco. Io non sono com-
pletamente d’accordo. Un palco va inondato di attori, la
vera rappresentazione dov’è finita? Le scenografie, i
costumi, ecc… Oggi siamo bombardati dal teatro cosid-
detto sperimentale. La sola parola mi mette l’ansia. Il tea-
tro non è per pochi, il Teatro è di tutti!”

arrendevole è capace di amare realmente.”
Una commedia che merita di essere vista, vissuta,
respirata…
“Sono tre anni che giriamo l’Italia e il successo conti-
nua ad essere costante. Insieme con noi ci sono ben 11
attori professionisti, cosa rara negli ultimi tempi, e un
regista che stimiamo, Armando Pugliese il quale ormai
fa parte della nostra famiglia e a cui non possiamo
resistere!”
La regia è un mondo che la attrae?
“È un mondo che fa parte della mia vita, ricordo gli
spettacoli teatrali ‘Voieurs’, di G. Amendola,
‘Scespiriana’, con Michele Placido, ‘Le Regine’, con
Ivana Monti, ‘Le Troiane’, di Seneca e altri. Detto since-
ramente, io amo la libertà artistica ovvero il sentirmi
fuori dagli schemi; a volte la regia mi trattiene troppo
su un progetto e capita spesso che io mi disinnamori
subito del lavoro. A volte sono attratto da più progetti
e se scelgo di fare regia devo essere consapevole che
dovrò dedicarmi interamente a quello… A volte le ten-
tazioni sono tante, dalla televisione al cinema e la
voglia di tagliare le catene è alta!”
Se dovesse seguire la regia di uno spettacolo,
quale attore in vita sceglierebbe? 
“Beh, senza dubbio, il grande Roberto Herlitzka, cono-
sciuto dal pubblico per il film di Marco Bellocchio
‘Buongiorno, notte’ nel quale interpretava Aldo Moro e
grazie al quale, vinse, come migliore attore non protago-
nista, un David di Donatello. Herlitzka è anche e soprat-
tutto un grande attore di teatro, adoro la sua espressivi-
tà e la sua eleganza.” 
Rientrerebbe nel mondo della fiction?
“Perché no. All’interno di quel mondo ho avuto l’opportu-
nità, forse non ci crederà perché i pregiudizi sulle fiction
sono tanti, di conoscere degli attori davvero bravi. E’ un
modo vincente per farsi conoscere, per poter poi, se si ha
talento, emergere nel cinema o nel teatro. Sì, rifarei tutto
e chissà, magari in futuro mi piacerebbe tornare in
Televisione.”
È attratto dal cinema? 
“Non come il teatro. I tempi veloci e le scene brevi e a
volte spersonalizzate del cinema mi intristiscono molto.
Attenzione però, non rinuncerei mai ad un ruolo che
reputo interessante; il cinema non è il mio primo pensie-
ro, ecco tutto…”
Al cinema quale film andrebbe a vedere?

L ’occasione di incontrare Edoardo Siravo ci è
data grazie alla brillante commedia shakespea-
riana “La Bisbetica Domata”, rinnovata e porta-

ta in scena il primo dicembre al Teatro D’Annunzio di
Latina sotto l’accurata regia di Armando Pugliese, e con
accanto a Siravo la bravissima e bellissima Vanessa
Gravina. “La Bisbetica domata” è una divertente vicenda
ambientata a Padova attorno alla casa del nobile Battista
Minoia, il quale ha due figlie: la maggiore, Caterina, la
"bisbetica" (Vanessa Gravina), e la minore e dolce Bianca. 
Bianca secondo le regole del nobile padre non potrà spo-
sarsi finché non avrà trovato marito la bisbetica sorella
maggiore. Gli spasimanti di Bianca, Ortensio e Gremio
trovano allora nel veronese Petruccio (Edoardo Siravo)
l’uomo giusto per Caterina. Petruccio, attratto dalla dote
della fanciulla, non si lascia spaventare dal terribile
carattere di lei e riuscirà a domare Caterina dopo un este-
nuante duello accompagnato dalle splendide musiche
balcaniche di Goran Bregovic. Edoardo Siravo è attore di
teatro, cinema e televisione, noto al grande pubblico per
aver interpretato a lungo il commissario Vincenzo Leoni
nella soap opera di Canale 5 “Vivere”. Il palcoscenico è
però la sua più grande passione, e quest’ultima interpre-
tazione non fa che confermarlo.
Maestro, ancora un successo. Sembra che Petruccio
e Caterina siano personaggi cuciti a posta per lei e
Vanessa..
“Direi proprio di sì. Vanessa Gravina può sembrare doci-
le ma nasconde una passionalità e un’irruenza tale da
caratterizzarla positivamente sia sul piano artistico che
personale. Io poi sono un ottimo provocatore, ombroso a
volte, ma con l’impeto giusto per stare sul palco.”
Shakespeare attraverso questa splendida comme-
dia pone l’accento sulla condizione femminile del-
l'epoca, opponendosi alle regole sociali dei matri-
moni combinati per interesse. Egli non aveva una
considerazione positiva della natura femminile,
attratta eccessivamente dal lusso e dall'apparenza
esteriore. Cosa ne pensa?
“Shakespeare vuole denunciare l’oppressione e gli obbli-
ghi sociali cui molte donne dell’epoca erano sottoposte.
Caterina oltre ad avere grande coraggio, dimostra una
sofisticata intelligenza, a differenza della sorella Bianca,
docile e prepotente. Anche se soccomberà a Petruccio,
Caterina con l’onestà che la contraddistingue, comuni-
cherà a tutto il pubblico che non sempre una sposa
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Edoardo Siravo, Shakespeare e le donne
Con “La Bisbetica Domata” del drammaturgo inglese il grande attore conquista
il pubblico di Latina e fa riflettere sulla condizione femminile

“Il teatro italiano vive una stagione difficile dal punto di vista economico, con pochi i finanziamenti e
quasi nessuna grande compagnia. Ma le nuove leve fanno ben sperare”

DI LUISA BELARDINELLI
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Quando inizia la tua passione per
la musica? 
“Non so quando sia iniziata, ero tal-
mente piccola. Chiesi, come regalo,
un registratore e registravo tutto, poi
ascoltavo musica, cantavo e ballavo.
Facevo piccoli spettacoli con le
coreografie di Michael Jackson.”
Parlaci di una delle canzoni del
tuo ultimo lavoro. 
“‘Rain’ è un pezzo del mio ultimo
lavoro Uninverse,  che parla di una persona che
sta provando a ricominciare dopo una storia
d’amore che si è chiusa. Sta dipingendo una casa
vuota e nuova quando arriva la pioggia, che rap-
presenta un po’ le lacrime di questa persona.
Rain è il momento di passaggio che c’è tra la fine
di una storia e la consapevolezza di dover anda-

CC hi è Denise?
“Una cantante di 26anni di Salerno,
ma di ritorno da Milano. Sono qui

per promuovere il mio disco. Ho iniziato, 7 anni
fa, questo progetto da solista che porta il mio
nome ‘Denise’ ed ho autoprodotto delle demo,
fino ad arrivare a fare un Ep ufficiale. Due anni
fa, il primo disco con la produzione artistica di
Gianni Maroccolo. Ora sto promuovendo il
nuovo disco che si chiama ‘Uninverse’, il mio
tanto atteso, secondo lavoro.”
Ci stai mettendo tutta te stessa…
“È un sogno, su questo sogno sto puntando
molto. Del resto è questo che canto nelle mie
canzoni, di credere nei sogni, nelle cose belle
che non sono così evidenti perché viviamo in un
“grigiume” che a volte ci deprime…allora meglio
credere nei sogni.”

La musica secondo Denise
Il 30 ottobre è uscito “Uninverse”, secondo album della cantautrice salernitana, PRODOTTO DA Gianni Maroccolo

DI ANTONELLA MELITO

TEATEATRTROO

lente interpreta-
zione di 'Earth
Song', la bellissi-
ma canzone di
Michael Jackson al
fianco di Michele
Perniola, decreta-
to a fine serata il
vincitore del for-
tunato format
condotto da
Antonella Clerici.
Ecco che quindi il
gruppo di voci
pontine diretto da
Luca Velletri è

stato nuovamente invitato a partecipare alla
puntata speciale di sabato prossimo, che inizie-
rà proprio con l'esibizione vincitrice, gradito
omaggio al re del pop. Nel corso del programma
poi, L'Anfiteatro ha cantato altri tre pezzi, due
addirittura con la star internazionale Amii
Stewart, un'occasione davvero unica che ha con-
fermato l'eccellenza artistica della scuola d'arte
di Danilo De Paola e Valeria Vallone. Ma le esibi-
zioni “d'oro” non finiscono qua! E già, perché le
performance pontine firmate De Paola-Vallone,
dopo le esibizioni d'apertura di diverse serate
del Festival Internazionale del Circo Città di
Latina e l'inaugurazione della terza edizione di
'INVICTUS – 3° meeting di sport e disabilità', a
grande richiesta sono state volute anche per
aprire lo spettacolo in piazza del Popolo a Roma
in udienza dal Santo Padre. L'Anfiteatro è stato
tra i primi nel corteo che ha sfilato a partire da
Castel Sant'Angelo fino alla Sala Nervi, e lì,
davanti al Papa Benedetto XVI, i 70 ballerini tutti
in costume di scena, hanno dato vita alla loro
performance. Un grande in bocca al lupo... o
meglio “al leone” allora a L'Anfiteatro, eccellen-
za della cultura dello spettacolo dal vivo della
nostra città, capace di portare il nome di Latina
in contesti nazionali di eccellenza. 

P
eriodo decisamente
intenso per la scuo-
la d'arte

L'Anfiteatro Spettacolo
di Danilo De Paola e
Valeria Vallone, che
chiude questo 2012
con un bilancio più che
positivo e si accinge ad
aprire il 2013 con
altrettanti impegni pre-
stigiosi. Il 4 gennaio
infatti, parteciperà a
'Roma In Danza 2013',
che si svolge presso
l'Accademia Nazionale
di danza coinvolgendo le realtà più significati-
ve del mondo della danza professionale, alla
presenza della madrina dell'evento Carla Fracci
e dei più importanti nomi  della danza nazio-
nale e internazionale. La compagnia
L'Anfiteatro si esibirà con un estratto di 50
minuti di 'Simba il nuovo re', l'applauditissimo
musical che gli è valso anche il premio interna-
zionale della World Ballet Accademy come
miglior saggio-spettacolo d'Italia del 2012. Ma
le soddisfazioni per il gruppo di artisti di De
Paola e Vallone non vengono solo dal mondo
della danza e della recitazione. Fiore all'oc-
chiello è sicuramente il coro diretto da Luca
Velletri, che cura anche la direzione artistica
de L'Anfiteatro. Dopo il tour de force di sabato
1 dicembre che ha visto la compagnia di ballo
de L'Anfiteatro esibirsi di fronte a Papa
Benedetto XVI in occasione della giornata mon-
diale dedicata all'udienza degli artisti di strada
e l'esibizione del coro in prima serata nella
finale di “Ti lascio una canzone” su RAI 1, gli
artisti pontini sono sbarcati ancora una volta
sulla rete ammiraglia della tv di Stato sabato 8
dicembre. Nell'ultima puntata dello show dedi-
cato ai giovanissimi talenti canori, il coro de
L'Anfiteatro aveva infatti eseguito una eccel-

L'Anfiteatro e i suoi successi 
DI SIMONA SERINO

re avanti.   Il video di Rain si può trovare su
YouTube. Stefano Coletti, il regista del video, ha
organizzato questi tre giorni pazzi, a New York,
in cui abbiamo girato, è stato bellissimo, espe-
rienza meravigliosa! Invito i lettori di ConTatto a
vedere il mio video e a seguirmi su www.denise-
project.it”

RIRICCOORDRDII

T
e ne sei anda-
to così, in
punta di piedi

e all’improvviso
lasciandoci tutti
senza parole,
come eri solito
fare con le tue
grandi idee.
Sei stato sempre
un passo avanti,
oltre vent’anni fa, capendo le ambizioni di una
provincia giovane come la nostra, hai dato vita a
Latina, ad un corso di giornalisti per giovani
aspiranti alla professione.
Eri sempre molto attento a tutto quello che ti
girava intorno e con una commedia radiofonica,
ambientata fra l’Agro Pontino e il promontorio
del Circeo, “Insieme per Amore”, ponevi l’accen-
to sulle nostre bellezze e su come valorizzarle
turisticamente. Poi con Paolo Frajese sei stato
coautore del programma televisivo “Trent’anni
della nostra storia”.
Grande amante di questa terra, hai abilmente
condotto la guida “Castelli d’Italia e d’Europa” e
la trasmissione di cucina “Dalla padella alla
brace”.
Sei stato il mentore di molti di noi che, giova-
nissimi si affacciavano nel mondo dell’informa-
zione, ci ha guidato davanti al microfono e sul
palcoscenico, ed ora, però te ne sei andato e
noi non abbiamo fatto in tempo a ringraziarti
per quello che ci hai insegnato, ora non ci resta
che dirti. 

Ciao Direttore, ciao Gianni. 

Un grande uomo
A CURA DELLA REDAZIONE

A 73 anni se n’è andato Gianni Viggi,
giornalista e regista Rai



sare per le vie del
centro per assapo-
rare la magica
atmosfera del famo-
so mercatino di
Latina, ricco di gio-
cattoli e leccornie.
Aria di festa anche
a Cisterna dove fino
al 6 gennaio si
potrà pattinare in
Piazza XIX Marzo,
mentre fino al 31
dicembre la città
sarà animata da
bancarelle, visite
guidate ai comples-
si monumentali e
laboratori didattici.
Se volete divertivi
ma nello stesso
tempo contribuire
ad un importante

progetto di solidarietà vi consigliamo lo spettaco-
lo di Luciano Lembo al teatro D’Annunzio di Latina
in programma per venerdì 28 dicembre alle ore 21.
I proventi andranno in beneficenza all’associazio-
ne “Alessia e i suoi angeli”, da anni attiva per tute-
lare le persone colpite dalla meningite. Ed ora una
breve carrellata sugli appuntamenti in programma
per salutare il 2013: 31 dicembre in allegria al
Teatro D’Annunzio di Latina con il cabarettista
Pino Campagna direttamente da Zelig Papy Ultras.
Nella capitale, ai Fori Imperiali, concerto di Pino
Daniele, Mario Biondi e J-Ax e dopo la mezzanotte
musica e animazione a cura di Radio Dimensione
Suono Roma. Al parco divertimenti Rainbow
Magicland, attrazioni aperte fino a tarda notte ma
anche spettacoli e concerti con Piotta, Brusco, I
Soliti Idioti, Enzo Salvi e tanti altri artisti.
Capodanno all’insegna della tradizione al Teatro
D’Annunzio di Latina dove il 1 gennaio alle ore 19
si esibirà l’Orchestra Roma Classica diretta da
Franco Petracchi. Concludiamo la nostra lunga ras-
segna con gli appuntamenti musicali nei locali di
Latina: Natale pop folk al pub Doolin in via Adua
con gli Hot Strings (martedì 25 dicembre), mentre
la sera del 1 gennaio si esibirà La maglia della
Salute. Il circolo Sottoscala 9 di via Isonzo propo-
ne un 25 dicembre rock’n’roll con Slick Steve and
the Gangsters; la sera del 28 tutti in pista con la
musica electro-dance di Cascao e Lady Maru. Al
circolo Hemingway in piazza Aldo Moro prosegue
il selezionato calendario musicale con il gruppo
Shirley Said (28 dicembre) e i Mashrooms (29
dicembre). Per gli amanti del rap, imperdibile la
serata del 28 dicembre, a El Paso di Borgo Piave
con la seconda edizione dell’evento “Yes we rap”:
sul palco il rapper Coez feat, Lucci e in apertura
artisti made in Latina come MarvelMex e Skuba.

M ercatini, concer-
ti, Babbi Natale
e befane che

girano per le strade addobbate a
festa, spettacoli teatrali: il
periodo natalizio è sicuramente
uno dei più suggestivi e ricchi
di eventi per grandi e piccini.
Iniziamo dalla capitale con le
tradizionali bancarelle di Piazza
Navona, famose per la grande
varietà di dolci e per l’antica
giostra con i cavalli di legno col-
locata al centro della piazza.
Apertura  fino al 6 gennaio,
dalla mattina a tarda serata.
Sempre a Roma, nel Parco Tor di
Quinto Area Mondofintess, fino
al 10 gennaio torna la pista di
ghiaccio circondata da acco-
glienti casette di legno dove è
possibile fare acquisti o degu-
stare prodotti tipici. La moda
dei mercatini imperversa anche nei locali come il
Micca Club (Roma, via Pietro Micca) che domenica
23 e domenica 30 dicembre ospiterà stand con
oggetti vintage. A seguire, dj set e vin brulè
(ingresso libero dalle ore 18). Al Teatro Italia (via
Bari,Roma) tornano i Mercati Generali: a partire
dalle 15,30 del 23 dicembre e fino a tarda serata,
il teatro accoglierà bancarelle di oggetti artigiana-
li e usati, ospitando anche gruppi musicali e per-
formances teatrali. Per i ragazzi che vogliono tra-
scorrere una serata divertente e anche un po’ car-
nevalesca segnaliamo, sempre a Roma, il Borghetta
Style Christmas Party, una festa a tema dove è pos-
sibile mascherarsi da personaggi del presepe,
Babbo Natale, renne, pupazzi di neve…Le migliori
maschere saranno premiate. Appuntamento dome-
nica 23 al Brancaleone in via Levanna 11. Ed ora
passiamo a Latina dove sempre il 23, dal pomerig-
gio, verrà allestito il mercatino di artigianato al
circolo Sottoscala 9 (via Isonzo), dove chi esporrà
mostrerà il processo di lavorazione del prodotto.
Per i più piccini anche quest’anno torna Babbo
Natale che nelle intere giornate del 22 e del 23
dicembre parcheggerà la slitta davanti alla sede
del Comune di Latina per salutare i bambini.
L’evento è organizzato dall’associazione “Insieme
Per” di Borgo Sabotino che in occasione
dell’80esimo anniversario di fondazione della città
esporrà negli stessi giorni i macchinari utilizzati
per bonificare il territorio pontino. Insieme a
Babbo torna anche la Befana che sabato 5 gennaio
consegnerà la tradizionale calza ai bambini in via
Nascosa podere 154, nei pressi della Chiesa di San
Matteo. I genitori possono prenotare la calza per il
proprio bambino telefonando al numero
335/7182469 (Maurizio Tognetto). 
E il giorno dell’Epifania non dimenticatevi di pas-

Promemoria di tutti gli appuntamenti per orientarsi tra locali, teatri e strade addobbate
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Sabato 22 e domenica 23 dicembre alle ore 16.30
Teatro Moderno di Latina (Via Sisto V - angolo Piazza San
Marco)  - “Il Principe e il Povero”, la Compagnia Teatro del
Beau porta in scena la celebre storia dei due bambini nati
nello stesso giorno e che si scambiano l'identità scritta da
Mark Twain. Una bellissima e coinvolgente fiaba dai nobili
sentimenti, adattata in una formula fresca e divertente,
piena di elementi comici senza però sminuire il tema princi-
pale della storia ovvero la conoscenza e il confronto.
Adattamento e Regia di Simone Fioravanti, con coreografie di
Claudio Vacca.  Per la rassegna “Che Spettacolo… a merenda”
diretta da Gianluca Cassandra, il costo del biglietto è di 8,00
euro, cornetti caldi per i più piccoli inclusi!  Info e prenota-
zioni Tel. 0773 47 19 28; 346.9773339 oppure www.moder-
nolatina.it; info@modernolatina.it
Emergenze e dintorni della scena VI Edizione, 2012-2013

Sabato 22 dicembre alle ore 21.00
Operaprima Teatro (VIA dei Cappuccini, 76) - 
“Va dove ti Porta il Piede” di e con Laura Kibell. Il primo spet-
tacolo che la Kibel ha destinato ad un pubblico internaziona-
le e di tutte le età; un contenitore di storie con messaggi chia-
ri e semplici. Sono i pezzi classici del suo repertorio; l'Angelo
e il diavolo, la Strega pasticciona, i Teneri sposini, e la
Musicista cialtrona. Ritmo rapido, ricchezza di colori e varie-
tà dei temi proposti sono la formula vincente uno spettaco-
lo sorprendente. Costo del biglietto 8 Euro
info e prenotazioni: operaprimalt@libero.it  333/24 76 76 2   

Sabato 22 dicembre ore 20.30
Teatro Ponchielli di Latina (via Ponchielli) - La Corte
de'Buffoni fa il suo esordio al teatro Ponchielli di Latina con
lo spettacolo "Ecce Curtis". La Corte de'Buffoni riposa in una
locanda, ricordando vicende passate, raccontando momenti
di viaggio, di cavalieri, di dame... sogni, desideri, speranze,
amori... in un'alternanza tipica dei Buffoni che alternano tea-
tro a melodie capaci di accompaganre lo spettatore in un
viaggio che è solo il primo di una lunga serie. Lo spettacolo
andrà in beneficenza all'associazione Insieme per l'Hospice
San Marco. Il prezzo è 10 euro adulti e 7 euro bambini. 

Domenica 23 dicembre alle ore 18.00
Operaprima Teatro (VIA dei Cappuccini, 76) - 
“In principio era il piede” .Tante storie per un nuovo viaggio
che parte dalle umane debolezze alla ricerca di un mondo
migliore, libero dalla paura e dall'odio. Le tappe di questo
percorso sono i punti di riferimento della nostra cultura,
dall'Antico Testamento alle Sacre Scritture, attraverso opera,
song, e cabaret, fino all’odiatissima televisione. Gli interpre-
ti di questi "quadri in movimento" sono le gambe e i piedi di
Laura Kibel in attesa del prossimo pediluvio universale
Costo del biglietto 8 Euro. info e prenotazioni: operapri-
malt@libero.it   333/24 76 76 2      

Domenica 23 dicembre ore 18.00
Auditorium M.Costa di Sezze – Compagnia Le Colonne pre-
senta “Meglio questa”. Spettacolo scritto e diretto da
Giancarlo Loffarelli nel 1995, II meccanismo strutturale di
questa commedia è quello delle scatole cinesi, dove ogni
verità che sembri definitiva si apre ad ulteriori sviluppi che
la rendono vana. Il pubblico è coinvolto da una serie di esi-
laranti colpi di scena che rendono alta la tensione dall'inizio
alla fine così come pure il livello comico. Il testo si presenta
come una sorta di disincantata riflessione sul destino del
teatro, arte "timida" in un contesto sociale e culturale dove il
sensazionalismo la fa da padrone. Ma nel momento in cui
sembra si stia decretando l'impossibilità della diversità del
teatro, se ne afferma l'assoluta capacità di non assoggettarsi
a mode o a tendenze occasionali.

Sabato 29 dicembre ore 21.00
Teatro Europa di Aprilia (Corso Giovanni XXIII) -
Divertimento puro con i comici di Colorado, la celebre tra-
smissione in onda tutti i lunedì su Italia Uno. Il “Colorado
Show” porterà ad Aprilia tre comici d'eccezione: Angelo
Pintus, Alberto Farina e Andrea&Simone. Informazioni al
338/5233086 o presso il botteghino del teatro Europa. 

Domenica 30 dicembre ore 18.00
Auditorium M.Costa di Sezze – Spettacolo dal titolo “Due
anime in Libera Uscita” di A. Campoli, regia di P. Formicuccia.
Info 0773887184

GLI IMPGLI IMPERDERDIBILIIBILI

DI SIMONA SERINO

DI VALENTINA PACCHIELE 

Dopo l’Avvento… corsa all’evento



Amore:
State recuperando molto di ciò che avevate
perso nelle ultime settimane, per quanto
riguarda legami sentimentali, continuate su
questa strada e vedrete che tutto ciò che
avete programmato riuscirete a realizzarlo.  
Lavoro:
Giove vi dà una mano e siete pronti ad assu-
mere nuove responsabilità che riguardano
le relazioni e gli affari. Continuate a segui-
re il vostro intuito per superare le incertez-
ze che ancora vi limitano. 
Salute:
Momento favorevole anche per la salute, vi
sentirete in forma nonostante tutto.

Amore:
La vita sentimentale vi riserva importanti
novità. Per natura siete portati a condurre
gli altri assumendoti molte responsabilità. 
Lavoro:
La tenacia e la cautele che avete utilizzato
per affrontare i vostri problemi lavorativi
vi stanno ricompensando, e anche di più di
quello che potreste aspettarvi.
Salute
Forse dovrai rallentare il ritmo per ritrova-
re la vostra forma ideale e vivere lo sport
in maniera più rilassata. 

Amore: 
Settimana movimentata dal punto di vista
dei rapporti col partner. Riflettete pure sul
vostro futuro sentimentale, ma attenzione
alle decisioni affrettate.
Lavoro:
Il lavoro si presenta finalmente più stabile.
Un periodo tranquillo che vi permetterà di
sviluppare un progetto.
Salute:
E’ importante per voi recuperare una forma
fisica, che negli ultimi tempi hai trascura-
to. Concedetevi un po’ di tempo libero per
frequentare una SPA che possa rimettervi
in sesto.

Amore: 
Il Sole e Marte  vi sollecitano a prendervi
cura degli altri e ad organizzare meglio il
vostro rapporto con il partner.  Le perso-
ne intorno a voi si fidano della vostra sen-
sibilità, ma è necessario condurre in porto
la vostra nave e sarete voi a farlo. 
Lavoro:
Una settimana davvero ricca di lavoro, non
lasciatevi sfuggire le ghiotte opportunità
che potranno rendervi i veri protagonisti. 
Salute
Sapete già che il vostro punto debole è la
gola, quindi evitate di prendere freddo e
di trascurare qualche forma influenzale.

Amore:
Le Stelle ti regalano l’armonia interiore e la
giusta quiete che vi condurrà verso gli altri.
I contatti, gli incontri e l’amore si presen-
teranno presto e la vostra vitalità avrà
voglia di abbracciare il mondo. 
Lavoro:
Un periodo davvero a voi favorevole: cura-
te i vostri affari e non fatevi turbare da
questioni meno importanti.
Salute:
State recuperando alla grande e nonostante
il freddo potete vantare una salute di ferro.  

Amore: 
Ottimo periodo per iniziare a pianificare
qualcosa di grande per il futuro: guardate-
vi attorno e potreste scoprire tanto su quel-
lo che potrete fare in campo sentimentale.
Lavoro:
Le idee e la comunicazione assumeranno
un posto di primordine nella vostra routi-
ne lavorativa. Avete intrapreso una strate-
gia diversa che vi porterà risultati positivi. 
Salute:
Caratterialmente tendete ad agitarvi per un
nonnulla, siate più pazienti e anche la
vostra salute ne gioverà. Ritagliarsi dei
momenti per sé è importante. 

Amore: 
Sarà una settimana di confronto con gli
altri. Sapete che non potete trattenere sen-
timenti e pensieri. 
Lavoro:
Periodo di lavoro intenso, che farà miglio-
rare a breve una situazione economica che
per il passato è stata un po’ stagnante, ma
attenti a chi potrebbe tramare alle vostre
spalle per invidia del vostro successo. 
Salute:
Non lasciatevi andare troppo alla buona
tavola, perché ciò avrebbe ripercussioni
sulla vostra salute. Sana alimentazione dun-
que anche nel periodo di festa.

Amore: 
Avete trascurato un po’ il vostro partner, è
arrivato il momento di recuperare il rappor-
to di coppia. I single troveranno sulla loro
strada emozionanti incontri, ma difficilmen-
te si tradurranno in qualcosa di duraturo. 
Lavoro:
State riuscendo ad uscire da un periodo di
stasi che aveva bloccato le vostre brillanti
iniziative: recuperate fiducia.
Salute:
Attenti allo stomaco, una vita non troppo
ordinata potrebbe crearvi problemi. 

Amore: 
Nonostante i momenti altalenanti, la storia
con il vostro partner funziona, cercate di
ascoltare di più e di essere disponibili al
dialogo.
Lavoro:
Forse vivrete un mese all’insegna della noia,
ma cercate di comprendere l’inutilità di
mettere a rischio quello per cui avete lotta-
to per il solo desiderio di rischiare su qual-
cosa di diverso.
Salute:
Non fatevi prendere dall’inerzia e cercate di
continuare a praticare lo sport per essere in
forma.

Amore:
Un periodo tutto da scoprire in questa set-
timana. Un incontro importante potrebbe
cambiare il vostro prossimo futuro. Se siete
in coppia vedrete rinverdire un rapporto
che si era un po’ sopito. 
Lavoro:
I Pianeti stanno creando un’energia vitale,
fresca, proprio per farti incontrare le occa-
sioni di lavoro e di vita nelle quali esprime-
re il meglio di te. 
Salute:
Le vostre emicranie dipendono dall’esposi-
zione al freddo. State attenti e anche se pro-
prio non vi piace mettetevi il cappello.

Amore:
Momento giusto per dosare gli impulsi che
in passato vi hanno portato a commettere
degli errori: cogliete l'occasione per imparar-
ne qualcosa e migliorarvi.
Lavoro: 
Le scelte che avete fatto stanno dando i
primi frutti. Nonostante i dubbi state affron-
tando i cambiamenti con forza e tenacia. 
Salute:
Vi presentate con un’immagine rinnovata,
riscoprendo fiducia nelle vostre vere possi-
bilità fisiche e psichiche.  

Amore:
Le passioni sono le cose che più vi manca-
no in questo momento frenetico. Avete
voglia di una vita affettiva stabile, ma fate
fatica ad accontentare voi stessi.
Lavoro:
Avete avuto modo di normalizzare un perio-
do incerto, ma state attenti a non perdere
d'occhio questa stabilità.  
Salute:
State accumulando troppo stress. Prendetevi
una giornata tutta per voi e lasciate stare il
resto, pensate solo a voi stessi e alla vostra
famiglia.

ACQUA ARIA FUOCO TERRA

CANCRO

SCORPIONE

PESCI

12FF RR EE EE  TT II MM EEFF RR EE EE  TT II MM EE

LL’’OORROOSSCCOOPPOO DI FIAMMETTA FALCETTI

II ll  CCrruucciivveerrbbaa AA ccuurraa ddii MMoorrggaann

ORIZZONTALI:
1. L'artigiano che cuce gli abiti. 
5. Relative al Polo Nord.

11. Canzone di Alessandra Amoroso. 
12. Didier, calciatore ivoriano ex
Chelsea.
13. Lì, in quel luogo.
14. Alberi alti anche fino a 50 metri. 
16. American Eagle.
17. Strumento musicale popolare
costituito da un recipiente.
18. Li si percorrono correndo.
20. La lingua della Serbia.
23. National Register of Access
Consultants.
25. Possono sostituire il pianoforte.
28. Coreografia usata dalle tifoserie di
vari paesi del mondo. 
29. Congiunzione latina.
31. Modifica, trasforma. 
33. Serie tv che diede successo a
Clooney.
34. Precede Angeles e Roques.
36. Vasi sanguigni che portano sangue
ricco di ossigeno.
38. Environmental Research Institute
of Michigan.
40. Quarto pianeta del sistema solare.
42. Gruppo rock inglese.
44. Porre… a Londra.
45. Risonanza Magnetica.

47. Ultimamente nelle auto
sono sempre più vuoti.
49. In seguito, dopo.
51. Nazione in inglese. 
52. C’è quella dei conti.
53. Può essere vulcanico o
meteoritico.
54. Andrea, ex ciclista su strada
italiano.

VERTICALI
1. La cercano gli inseguitori in
Formula 1.
2. Associazioni Italiane
Volontariato Emergenza Sanitaria.
3. Richiede il pagamento di un
canone.
4. Sulle targhe a Torino. 
5. Strumento musicale dal
suono celestiaco.
6. Radio Onda Rossa.
7. Tetramer Guided Epitope
Mapping.
8. Henrik autore de “Casa di
Bambola”.
9. Fidel, capo della rivoluzione
cubana.
10. Esercito Italiano.
12. Chiarire, sbrogliare
14. Ricca torta al cioccolato. 
15. Lo si fa dopo lo scritto.

17. Calciatore brasiliano, difen-
sore del Galatasaray.
19. Personaggio della mitologia
greca.
21. Un Cd… con meno tracce.
22. Storica canzone di Glenn
Miller.
24. Czeslaw, ex cestista polacco.
26. Organizzazione Toscana
Trapianti.
27. La Sara tennista italiana.
30. Mario, più volte ministro
italiano.
32. L’aria dei poeti.
35. Figure mitologico-religiose
greco-romane.
37. Extra Terrestre.
39. Jean Paul, politico, medico
e rivoluzionario francese. 
41. Consumato, corroso.
43. Liberate Technologies.
44. Professional Traffic
Operations Engineer.
46. Michele, ex cestista della
Nazionale.
48. Duo musicale francese di
musica elettronica.
49. Espressione matematica.
50. Azione cattolica. 
52. È presente nella monarchia.
54. La storica Evita.
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La donna
Panda
LETTERE A LUCIA DE CRISTOFARO*

C ara Lucia,
scusami, forse questa
mia lettere non ti piacerà

e non la pubblicherai, ma volevo
solo condividere con te e con i
lettori di Contatto il mio pensiero sull’altra metà
del cielo, le donne. Personalmente non so se devo
considerami un maschilista, ma mi sono stufato
di fingere e di dover per forza usare un linguaggio
politicamente corretto nei confronti del sesso
femminile, solo per paura di essere accusato di
misoginia o altro. Da qualche mese ho un nuovo
capo donna e questo perché? Perchè nella mia
azienda si fa una politica che applica una sorta di
“quote rosa”, con il conseguente avanzamento di
una donna ogni tre uomini solo per un equilibrio
aziendale e non certo per merito vero. Allora io mi
chiedo: questo tipo di comportamento non rischia
di essere una discriminazione al contrario?
Seguendo una logica giusta, non ci dovrebbe esse-
re, a tutti i livelli, un unico criterio meritocratico,
al di là del sesso? Inoltre, sinceramente non ne
posso più di dover sempre stare attento a come
comportami per non offendere la partner di turno.
Già hai capito bene, di turno, perché a causa di un
senso di disagio nei rapporti con le donne, per
non poter essere me stesso e dover sempre finge-
re non riesco ad avere una storia durevole nel
tempo. Scusa lo sfogo, ma desidero essere almeno
per una volta me stesso e dire basta al femmini-
smo e a tutte queste donne che vogliono per forza
primeggiare e superarci ad ogni costo.  

Luca 

G entile Luca,
mi dispiace che tu abbia potuto pensare
che non avrei pubblicato la tua lettera

solo perché sono una donna. Il tuo genuino risen-
timento ci dà la possibilità di porci una domanda:
“Ma gli uomini del terzo millennio sono davvero
convinti che ci debbano essere pari opportunità
per i sessi, o in cuor loro preferirebbero vivere
con donne accondiscendenti, mogli, madri… e
basta?” Se lei afferma che nella sua azienda ogni
tre uomini scatta un avanzamento automatico per
una donna, significa che c’è una meritocrazia al
maschile, che le donne sono ancora poche ai posti
di comando. Ciò che emerge dal suo sfogo è che
siamo ancora lontani da quella rivoluzione cultu-
rale che non faccia più avere all’uno o all’altro
sesso un senso di soffocamento, e che non faccia
più soffrire chi come lei sente il peso di “compor-
tamenti corretti” che dovrebbero essere la norma-
lità. Non creda, caro Luca, che anche a noi donne
non dia fastidio essere considerati dei Panda da
difendere e da accontentare con il regalino “quota
rosa”. Lasciandola con questo punto di riflessione,
spero che un giorno lei si innamori e riesca a
superare tutte le sue paure, le quali forse dipen-
dono dal fatto che le donne probabilmente non le
conosce, o almeno di sicuro non nel profondo.

*SCRITTRICE E GIORNALISTA,
DIRETTORE DI ALBATROS MAGAZINE

.
SCRIVI ANCHE TU A:

DECRISTOFARO.ALBATROS@EMAIL.IT
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Incentivi per 
studenti meritevoli
1

34 Borse di Studio per un valore di 42.700 euro erogati a favore di 134 giovani studenti. Questi i numeri del-
l’iniziativa che la Banca di Credito Cooperativo di Nettuno ha rinnovato per il 25° anno consecutivo. Un inter-
vento che conferma la volontà dell’istituto di sostenere il percorso scolastico e universitario di un gruppo di

studenti che hanno raggiunto risultati lodevoli nel corso dell’anno accademico 2011-2012. Un progetto che rien-
tra nella tradizione della BCC di Nettuno che, consapevole dei vincoli economici tra i quali le famiglie comuni devo-
no quotidianamente destreggiarsi, scende in campo per contribuire attivamente all’educazione delle nuove gene-
razioni. Una mossa per arginare quel fenomeno avvertito anche nel nostro Paese, che vede un gran numero di gio-
vani abbandonare in corsa il proprio iter formativo. Studio e cultura come strumenti per esporsi al mondo e acqui-
sire una mentalità utile ad affrontare la vita. Soluzioni particolarmente vantaggiose sono state inoltre deliberate
dal Consiglio di Amministrazione della Banca per favorire l’apprendimento dell’informatica, elemento necessario
per un inserimento proficuo nel sistema lavorativo, e per l’avvio di nuove attività imprenditoriali. E non finiscono
qui le iniziative a sostegno dei giovani talenti pontini. A Latina, il Rotaract Club in collaborazione con il Rotary
Club offre la possibilità a neolaureati delle università italiane di aggiudicarsi il premio in denaro che sarà ricono-
sciuto al più meritevole in gara. Un contributo di 1.500 euro sarà infatti destinato all’autore della migliore tesi di
Laurea discussa su argomenti legati alla città di Latina e al suo territorio. Si tratta del Premio Mirella Barbato per
cui è ancora possibile presentare i propri lavori. E’ difatti fissato al prossimo 31 Dicembre il termine ultimo per
consegnare a mano i componimenti o inviarli a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo:
Rotaract Club Latina c/o Rotary Club Latina - Casella Postale 115 – 04100 Latina. Tutte le tesi presentate saranno
inserite nel fondo storico locale della biblioteca comunale di Latina.

LLAAVVOORRO E DO E DINTINTOORNIRNI

1) Azienda: Start People
Figura ricercata: Saldatore TIG
Luogo: Aprilia
Requisiti :
• esperienza anche minima nella saldatura su tubi
• possesso di un diploma come perito meccanico
• precisione e buona capacità di lettura del disegno mec-
canico
• buona conoscenza di macchina per taglio e saldatura su
tubi
Si offre : contratto a tempo determinato con possibilità di
inserimento diretto in azienda.

2) Azienda: Start People
Figura ricercata: Ortottisti / Optometristi
Luogo: Velletri. Pomezia, Roma Eur. 
Ricerca con carattere d’urgenza finalizzata all’inserimen-
to diretto in azienda.
Requisiti :
• precedente esperienza anche minima nel settore
• precisione nell’esecuzione dei diversi tipi di esami per
la vista
• capacità di individuare i disturbi e di prescrivere le rela-
tive terapie
• disponibilità al lavoro full time dal lun. al sab.
Si offre : inserimento diretto in azienda

3) Azienda: Manpower
Figura ricercata: Tecnico Hardware/Software
Luogo: Anagni
Requisiti :
• Conoscenze informatiche Software: Sistemi Operativi
Server Microsoft, Proxy Server, Mail Server, Windows 7
Professional, Piattaforma Linux Outlook, Sistemi di Back
Up, Disaster Recovery, Sistemi Raid 1 e 5
• conoscenze informatiche Hardware: Firewall, Firewall

Zywall Usg 100/200/300, Cablaggio Struttura
Rame/Fibra, Cablaggio WIFI, Architettura Hardware PC
Server/Client , Architettura Hardware Rackmount Server.
Si offre : iniziale contratto a tempo determinato.

4) Azienda: Manpower
Figura ricercata: Biologo
Luogo: Anagni
Requisiti :
• Possesso della Laurea Magistrale in Biologia conseguita
da meno di cinque mesi, con ottima votazione 
• ottime competenze informatiche 
• ottima conoscenza della lingua inglese
• disponibilità full time
Si offre: inserimento in stage.

5) Azienda: Articolo1
Figura ricercata: cuochi
Luogo: Lazio
Requisiti :
• esperienza pregressa nella mansione
• Corso Haccp
• disponibilità a lavori part time.
Si offre : contratto a tempo determinato.

6) Azienda: Centro Europeo di Studi Manageriali
Figura ricercata: Docente Madrelingua Inglese
Luogo: Lazio
Requisiti :
• precedente esperienza e sensibilità alle culture azien-
dali 
• buona predisposizione ai rapporti interpersonali 
• ottima capacità organizzativa del lavoro, tramite l'uti-
lizzo quotidiano di strumenti informatici.
• Professionalità, adattabilità e disponibilità a sposta-
menti sul territorio regionale.

ANNUNCIANNUNCI
RISPONDE MONICA SPINAZZOLA



per il punteggio raggiunto, la Commissione ha
decretato l’assegnazione del titolo alla città di
Latina. La nostra città quindi potrà accedere a
forme di finanziamenti agevolate per iniziative
sportive e per l’impiantistica, ma allo stesso
tempo si è impegnata a diffondere e promuove-
re la cultura dello sport e ad incentivare la cre-
scita delle politiche dello sport, specialmente
nelle aree sociali più svantaggiate della società:
disabili, anziani, adolescenti ed immigrati.
Obiettivo ambizioso e difficile a cui siamo chia-
mati tutti noi cittadini, aiutando
l’Amministrazione nel difficile impegno e parte-
cipando alle decisioni attraverso il dialogo e il
confronto.

cittadini, nessuno escluso, migliorare le
strutture degli impianti sportivi presenti,
affinché, divengano più fruibili per tutti:
atleti e semplici praticanti dello sport. A
ricevere il prestigioso riconoscimento si è
recata nella sede del Parlamento Europeo
a Bruxelles una delegazione
dell’Amministrazione comunale. Come
avviene la scelta della Città Europea dello
Sport? L’Amministrazione compila ed
invia il format all’ACES che invia per un
sopralluogo nella città candidata un'appo-
sita Commissione per valutare lo stato di
salute, qualitativo e quantitativo, degli impianti
e delle attività sportive, sulla base del quale e
superato un certo punteggio verrà poi assegnato
il titolo. La delegazione dell’ACES, accompagna-
ta dal personale del settore sport, dall’Assessore
e dal Presidente della Commissione sport, ha
visitato la Città di Latina nel mese di settembre,
assegnando un punteggio in base ai criteri stabi-
liti per la selezione che sono: presenza d’im-
pianti sportivi, numero di società e associazioni
sportive, numero di tesserati in rapporto agli
abitanti, qualità e quantità di iniziative sportive,
propensione alla pratica e all’avvicinamento
all’attività sportiva. Al termine dei sopralluoghi,

L a ACES Europe (Federation for the
Associations of the European Capitals
and Cities of Sports - Associazione

delle Capitali Europee e Città dello Sport) ha
conferito a Latina il titolo "Città Europea dello
Sport 2014". Un prestigioso e importante tra-
guardo che, seppur premia il lavoro fin qui svol-
to, non rappresenta un punto di arrivo finale ma
costituisce per l'Amministrazione soprattutto il
punto di partenza per un lavoro che dovrà vede-
re impegnate attivamente tutte le componenti
politiche, sportive, sociali ed economiche della
città, affinché attraverso lo sport si realizzi un
efficace e sostenibile sviluppo del territorio. Lo
sport, infatti, in quanto fattore di aggregazione
e di armonico sviluppo del benessere psico-fisi-
co degli individui, contribuisce in misura deter-
minante al  miglioramento generale della quali-
tà della vita dei cittadini e la loro giusta integra-
zione nella società. Il premio di capitale europea
della Sport è dunque un incentivo per le ammi-
nistrazioni locali e i loro dipartimenti di sport a
porre le basi che contribuiscono a migliorare il
livello generale di salute degli abitanti, attraver-
so la cultura del sano esercizio fisico. Sarà ora
cura dell’Amministrazione favorire l’associazio-
nismo, promuovere l’attività sportiva per tutti

Latina Città Europea dello Sport 2014
L’importante riconoscimento conferito per il 2014 dall’Associazione delle Capitali Europee e Città dello Sport

DI SONIA TONDO

LL’ANGO’ANGOLLO DO DEL LIBREL LIBROO

quello del calcio.”
A proposito di calcio, in questo sport a livello
professionistico di oggi, c’è una figura che
ricalca un po’ le tracce di tuo papà?
“Guardando, per motivi di fede, in casa Inter sono
molto affezionato come immagine e come modo di
essere e di porsi ad Andrea Ranocchia. Mi sembra un
atleta di buone prospettive e con delle qualità umane

fuori dal comune che potranno aiutarlo a
continuare su questa strada ed affermarsi
come merita.”
Il calcio italiano degli ultimi tempi sicu-
ramente non “brilla” per la sua integrità.
Cosa fare per cambiare rotta?
“Serve rimettere al centro di tutto il calcio
come sport e quindi come gioco; ed intenderlo
come quella palla che va da una parte all’altra e
che ogni tanto finisce in porta.
Al centro di questo ci sono i calciatori, gli allena-
tori e i presidenti; poi dietro tante figure improv-
visate che 30 anni fa non sarebbero mai esistite e
oggi si sono moltiplicate diventando quasi di più
di quelli che protagonisti lo sono veramente, par-
landone fuori e male per il semplice gusto di urlare
e dire cose accessorie. Bisogna lasciar spazio alla
poesia del calcio tenendo fuori quelli che hanno
voglia di urlare e fare inutile cronaca, frequentando
un po’ di più gli stadi e imparando a spegnere la TV
quando serve.”

mo lavorando nel carcere di Monza per allestire uno
spettacolo dal titolo “La partita” che andrà in scena a
metà Dicembre e nel quale abbiamo coinvolto anche
personalità del mondo dello sport come Cesare
Prandelli e Roberto Boninsegna, ai quali abbiamo
assegnato delle piccole parti
per recitare insieme agli atto-
ri detenuti nella casa circon-
dariale brianzola.”
Cosa puoi anticiparci di
quest’opera?
“È uno spettacolo ispirato
ad un romanzo che parla
di calcio che si chiama
proprio “La partita” ed è
scritto da Stefano Ferrio.
E’ la storia di un gruppo
di amici che si ritrova-
no a giocare un incon-
tro di calcio fra loro a
distanza di trent’anni
dopo aver attraver-
sato, dalla prima
volta che hanno
giocato in adole-
scenza fino alla
rivincita, situazioni e destini
diversi. Una bella opportunità per tanti
ragazzi che lavorano con me per raccontare qual-
cosa di loro attraverso un codice semplicissimo che è

G
ianfelice Facchetti, 38 anni, figlio del leggenda-
rio Giacinto, ha presentato a Latina presso il
Circolo Cittadino Comunale la sua opera “Se no

che gente saremmo”; libro che gli è valso il premio
“Bancarella Sport 2012”, riconoscimento istituito in
collaborazione con il Panathlon. Suo papà un’icona
del calcio per stile ed eleganza nel portar via il pal-
lone all’avversario e per la grande professionalità.
Lui, nato a sua perfetta immagine e somiglianza, si
distingue per l’arte di recitare e saper raccontare lo
sport e, come ha fatto nel suo ultimo libro, momen-
ti di vita da ricordare. Facchetti, ci racconta questa
sua esperienza rilasciandoci anche qualche impres-
sione personale sul calcio di oggi.
Come nasce quest’opera?
“Nasce dal desiderio di riordinare tanti bei ricordi,
per i quali, quando diventano troppi, c’è bisogno di
fare ordine; come si fa di solito in soffitta fra le cose
passate…! Mettendoli nero su bianco si ha l’opportu-
nità di condividerli con tante persone e per questo il
libro è uno strumento bellissimo che permette a chi
lo scrive di arrivare a tanti occhi e a tanti cuori.
Produrlo è stato un viaggio meraviglioso, così come
lo è essere in giro ancora adesso a raccontarlo, a più
di un anno e mezzo dalla sua uscita.”
Quello della scrittura dunque, insieme al tea-
tro, sono oggi i mondi di Facchetti junior? 
“Si, oltre ai libri infatti, collaboro con la Gazzetta
dello Sport e Sport Week ed inoltre porto avanti la
mia attività teatrale. Con la mia troupe infatti, stia-

“Se no che gente saremmo”: 
uno scrigno di ricordi di famiglia
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Nel libro di Gianfelice Facchetti l’insegnamento di vita e valori del padre Giacinto
DI TOMMASO ARDAGNA



al comando di barche a motore entro le 12
miglia. A sostenere l’iniziativa di Zambon c’era
l’Associazione Anglat di Latina e gli “Amici del
Mare” della Protezione Civile di Pontinia,
Presenti all’evento consigliere regionale Gina
Cetrone, l’assessore alle politiche sociali della
Provincia di Latina Fabio Bianchi, il vice sindaco
di San Felice Circeo Egidio Calisi, il comandate
della Marina Militare di Sabaudia Antonello
Alias, il comandante della Capitaneria di Porto
Ercole Fratarcangeli, il presidente “Amici del
Mare” Stefano Siragusa ed il presidente
Confcooperative di Latina Claudio Brinati,
Maurizio Lucci e Francesco Sanna.

L uigi Zambon, presidente della Scuola
Vela Sabaudia che da molti anni s’im-
pegna con successo ad aprire il

mondo della vela e della nautica ai diversamen-
te abili, oggi ha aperto un nuovo orizzonte ai
quattro allievi con disabilità, Daniele Romani,
Amedeo Cacciotti, Domenico Avella e Marco
Ghedin, che hanno ricevuto la patente nautica,
dopo aver sostenuto gli esami, dalle mani del
Comandante della Guardia Costiera di Gaeta,
Thomas, e del Comandante della Guardia
Costiera di Terracina Salvatori. È la prima volta
in Italia che 4 persone diversamente abili, otten-
gono in gruppo la patente nautica, che li abilita

Quattro ragazzi e un grande traguardo 
“Di fronte al mare, siamo tutti ugualmente disabili”: questO IL MOTTO DI Luigi Zambon, pioniere della vela per
disabili, in occasione del conferimento delle patenti nautiche a quattro ragazzi diversamente abili

DI GIACOMO TERRANOVA 

RugbRugby cly club lub laatinatina

concreta. Già quest’anno la truppa allenata da Paolo
Garbeglio può ambire a vincere il suo torneo e giocarsi
nuovamente la B. Il gruppo è maturo e il direttore tec-
nico, supervisore anche delle selezioni giovanili, sta-
volta può farcela. Sarebbe il giusto premio per una
società sempre attenta all’educazione dei ragazzi.
Dopo il successo ottenuto a Roma contro il Villa
Pamphili il quindici pontino è per la prima volta in sta-
gione in testa alla classifica. L’obiettivo è di rimanerci
fino alla fine del campionato che ora si ferma per le
festività natalizie e riprenderà a gennaio. La rinascita e
lo sviluppo del rugby rappresenta una sfida che il pre-
sidente Masala sta portando avanti con i suoi più stret-
ti collaboratori, cuore pulsante del Rugby Club Latina,
come il vice presidente Giuseppe Torelli, nonché il
direttore sportivo Alessandro Paesante, il dirigente
Natalino Carabot e il segretario Massimo Casconi. Con
loro i bravi tecnici del settore giovanile come Marras,
De Santis, Emolo e Giannelli. La palla ovale è, dunque,
tornata protagonista in città e viste le basi pare proprio
destinata a lasciare il segno. Uno sport sano che va ad

aggiungersi alle tante
prime squadre di alto livel-
lo proposte dalla città di
Latina. In più il rugby
porta con sé una caratteri-
stica che altri sport non
hanno: il terzo tempo. Al
termine della partita
avversari, tifosi e simpa-
tizzanti uniti per festeg-
giare, un modo semplice
quanto efficace per
cementare un’unione
attorno al rugby.   

U
na società modello, capace di rifondare il rugby a
Latina e ora raccoglie i frutti di un lavoro metodi-
co e impeccabile. Il Rugby Club Latina, fondato nel

2008, ha riacceso l’amore del capoluogo per un impor-
tante sport che fa della correttezza e della lealtà i suoi
cardini imprescindibili. Il nerazzurro è tornato a splen-
dere nello stadio del rugby di via dei Messapi che fino
a quattro anni fa era ridotto ad un ripostiglio abbando-
nato preda di ogni tipo di animale. Oggi grazie all’im-
pegno dei dirigenti pontini, guidati dal presidente
Giuseppe Masala, la struttura di Latina è una delle più
apprezzate e accoglienti della regione. Tutto questo
senza pensare ai tesserati che, invece, sono il vero
fiore all’occhiello del Rugby Club Latina impegnato fin
dalla sua nascita a curare il settore giovanile e dopo,
dal 2009, anche la prima squadra, in altre parole uno
sbocco naturale per i tanti ragazzi impegnati in questa
disciplina. I giovani pontini sono divisi in categorie di
appartenenza: Under 12, Under 14, Under 16, Under
20 e la prima squadra che tante soddisfazioni sta rega-
lando al movimento e ai numerosissimi appassionati
presenti domenicalmen-
te sugli spalti di via dei
Messapi.  La formazione
seniores, costituita da
ragazzi provenienti
esclusivamente del terri-
torio pontino, negli ulti-
mi tre anni è arrivata
prima nel suo raggrup-
pamento regionale di
serie C disputando i pla-
yoff promozione per la
serie B. Il salto di catego-
ria non è riuscito ma la
consapevolezza di poter-
ci arrivare presto è molto

Storia di una rinascita vincente
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I dirigenti nerazzurri dal 2008 sono impegnati a riportare
in alto uno sport sano e affascinante nel capoluogo

DI FABRIZIO AGOSTINI






